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Quale ruolo riveste la gestione della 
salute aziendale all’interno della vo-
stra organizzazione?
Nel nostro Ente la gestione della salute tro-
va le sue fondamenta nella cultura azien-
dale, si basa su elementi concreti e la sua 
attuazione e sviluppo hanno un impatto 
reale sul funzionamento dell’organizzazio-
ne, quindi anche sul benessere dei colla-
boratori. Tra gli obiettivi chiave del nostro 
Ente, c’è sicuramente la promozione della 
salute. È fondamentale sostenere la salute 
dei collaboratori attraverso l’organizzazio-
ne e la gestione mirata di attività, la forma-
zione specifica e la prevenzione costante. 
Adottiamo misure tecniche, organizzative 
e comportamentali per garantire la conti-
nuità della promozione della salute, attra-
verso il coinvolgimento dei collaboratori, 
il riconoscimento del loro valore, la fidu-
cia e il rispetto reciproco. Lo sviluppo del 
benessere e della salute dei collaboratori 
resta un obiettivo dichiarato raggiungibile 
esclusivamente con il contributo di tutti i 
nostri collaboratori, i quali devono essere 
consapevoli che ognuno riveste un ruolo 
importante nell’organizzazione per favori-
re un clima di lavoro positivo. Per questo 
motivo è fondamentale un atteggiamento 
di responsabilità da parte dei collaborato-
ri per il mantenimento della loro salute. 
La nostra strategia fa leva su quattro aree 
fondamentali inerenti la gestione della sa-
lute: prevenzione, gestione delle assenze, 
accompagnamento e sostegno mirato, si-
curezza sul posto di lavoro.
In che modo sta evolvendo l’approccio 
della gestione della salute sul posto di 
lavoro?

Per molto tempo si è considerato il conte-
sto della salute unicamente orientato alla 
salute fisica. La salute in azienda sta diven-
tando un tema centrale per molte organiz-
zazioni, che riconoscono come il benessere 
dei dipendenti sia cruciale per il buon fun-
zionamento complessivo, ma anche per il 
servizio erogato al cliente finale. Le iniziati-
ve in questo campo si concentrano in due 
aree chiave: la salute mentale e il welfare 
aziendale. L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) definisce salute mentale uno 
“stato di benessere che permette a ciascu-
no di realizzare il proprio potenziale, di far 
fronte alle difficoltà della vita, di lavorare 
con successo ed in modo produttivo, e di 
essere in grado di apportare un contribu-
to alla comunità. Ha un valore intrinseco e 
strumentale ed è parte integrante del no-
stro benessere”. La salute mentale del ca-
pitale umano è dunque una leva di perfor-
mance per le aziende e il miglioramento del 
benessere psichico dei collaboratori rappre-
senta una leva importante per combattere 
l’assenteismo. Le aziende si devono respon-
sabilizzare in quanto il benessere psicologi-
co dei lavoratori è intrinsecamente legato 
alle condizioni di lavoro e impatta sulla loro 
capacità di lavoro e nella valutazione del 
benessere si deve tener conto del lavorato-
re ma anche della persona in quanto tale. 
Le leve fondamentali per la gestione della 
salute mentale si orientano in:
-	Formazione dei manager nella prevenzio-

ne dei rischi psicosociali;
-	Accompagnamento quotidiano dell’insie-

me dei collaboratori;
-	Ascolto interno in azienda;
-	Piano d’azione strutturato e monitorato 

nel tempo.
E’ possibile mettere in atto differenti solu-
zioni per proteggere la salute mentale dei 
collaboratori e migliorare la performance 
globale dell’azienda. Una politica di salute 
mentale chiara e precisa a livello strategico 
è il punto di partenza per il miglioramento 
del benessere psicologico del capitale uma-

no, deve quindi essere una scelta manage-
riale. Non si tratta di un tema accessorio, 
ma di un ingaggio che deve essere oggetto 
di una riflessione strategica e di una politica 
elaborata con cura. Inoltre, sensibilizzare le 
parti coinvolte sulla gestione dello stress, 
sia personale che professionale, dove lo 
scopo non è quello di eliminare lo stress, 
ma di dare gli strumenti ai dipendenti per 
riconoscere i propri limiti, riconoscere i se-
gnali di stress per sé stessi e per gli altri e 
fornire gli strumenti per gestire situazioni di 
stress eccessivo. 
Anche preservare un buon equilibrio tra 
vita privata e professionale, con una mi-
gliore gestione del carico mentale profes-
sionale, è un elemento di ingaggio impor-
tante per i collaboratori. Un carico mentale 
adeguato permette di migliorare il piacere 

di lavorare e questo è possibile grazie a 
semplici strategie che possono andare dalla 
pianificazione oraria delle riunioni in orari 
adeguati, a sessioni di lavoro senza inter-
ruzioni (deepwork) che permettono di atti-
vare le proprie risorse, alla formazione dei 
manager e del personale sul carico menta-
le. Una parte importante di protezione del-
la salute mentale è costituita anche dalle 
relazioni sociali, intese come calorose e di 
fiducia verso gli altri. Da qui l’importanza 
di buone relazioni dei 
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collaboratori verso i superiori gerarchici, ca-
ratterizzate da un buon ascolto, attenzione 
al benessere e un comportamento rispet-
toso, permettendo così di costruire legami 
di qualità e quindi di proteggere la salute 
mentale di ognuno. 
Le imprese ticinesi stanno dimostrando 
una crescente sensibilità verso la ge-
stione della salute dei dipendenti?
In un ecosistema composto di persone, 
processi e tecnologie, dove anche la gestio-
ne del lavoro a distanza ha profondamen-
te cambiato l’organizzazione del lavoro, il 
tema del benessere aziendale e del ruolo 
delle organizzazioni per garantirlo, è più 
centrale che mai. Le aziende ticinesi si stan-
no confrontando con un tema che non può 
più essere considerato collaterale, ma cen-
trale. La domanda da parte delle aziende 
non è più se attivarsi o meno nell’ambito 
della gestione della salute, ma cosa mettere 
in atto in modo funzionale sia a beneficio 
dei collaboratori che dell’azienda. In Ticino 
è nato nel 2022, il Forum GSA Ticino, di 
cui siamo patrocinatori, e sostenuto dalla 
fondazione Promozione Salute Svizzera e 
finanziato anche attraverso la LAMal. Il Fo-
rum GSA è una realtà consolidata in tutta 
la Svizzera e in Ticino, ed il crescente suc-
cesso di questo Forum dimostra la volontà 
delle aziende di confrontarsi e di procedere 
alla messa in atto di misure di migliora-
mento secondo la propria realtà. Attività di 
networking e sensibilizzazione, ma anche 

scambio e progettazione tra i soci, nelle 
tematiche più sensibili e complesse, per 
cercare insieme soluzioni e adottare buone 
prassi già testate da altre aziende. Tra que-
ste tematiche, oggi l’attenzione primaria è 
messa sulla prevenzione della salute men-
tale, sulla capacità di ascolto, di relazione e 
di coinvolgimento fra le generazioni. 
Potreste condividere alcune inizative 
pratiche e di successo che avete imple-
mentato per promuovere la salute in 
azienda?
Il benessere dei nostri dipendenti è la base 
per un ambiente di lavoro produttivo e po-
sitivo, perché influisce sulla loro motivazio-
ne e sul servizio ai nostri residenti e utenti. 
Per andare in questa direzione abbiamo 
adottato diverse iniziative, tra cui spazi per 
il relax, programmi di mindfulness, corsi 
di yoga, partecipazione finanziaria a pro-
grammi sportivi ed il servizio di counseling. 
Il counseling è stato introdotto come parte 
di un programma di benessere più ampio. Il 
nostro obiettivo è di fornire ai collaboratori 
un supporto professionale per affrontare 
situazioni personali e lavorative sapendo 
di poter contare su un accompagnamen-
to concreto e qualificato in momenti di 
difficoltà. Conoscere sé stessi ed il proprio 
modo di pensare è importante, ognuno 
reagisce in modo diverso di fronte agli sti-
moli, per questo motivo è fondamentale 
che ciascuno possa riconoscere i segnali 
del proprio stress e applicare le strategie 
che gli corrispondono. I benefici sono stati 
significativi, i collaboratori che usufruisco-
no di questo servizio riconoscono il valore 
aggiunto con una migliore gestione dello 
stress e una maggiore capacità di affronta-

re le sfide quotidiane. Lo scopo principale 
è quello di attivare le risorse personali per 
gestire i cambiamenti, migliorare la qualità 
di vita sostenendo i punti di forza, offrire 
uno spazio di ascolto e acquisire gli stru-
menti per affrontare le situazioni in modo 
autonomo e con consapevolezza. Questo 
permette di favorire i processi decisionali, 
migliorare i rapporti con gli altri e raggiun-
gere un maggiore benessere. I collaboratori 
possono accedere al servizio di counseling 
annunciandosi direttamente tramite email 
o telefono, in forma assolutamente discre-
ta. Tre collaboratori, diplomati anche quali 
counselor professionali, svolgono incontri 
individuali e di gruppo. Le sessioni sono a 
nostro carico, al collaboratore viene chiesto 
l’impegno di rispettare gli appuntamenti. 
Una delle principali sfide è stato il superare 
la difficoltà di chiedere aiuto. Abbiamo la-
vorato molto sulla sensibilizzazione, comu-
nicando chiaramente i benefici del counse-
ling e creando un ambiente di supporto 
accogliente e non giudicante. Dallo scorso 
anno abbiamo introdotto anche un primo 
incontro conoscitivo di counseling, invitan-
do tutto il nuovo personale in formazione 
a svolgere un colloquio affinché potesse 
conoscere questa possibilità per il futuro. 
I riscontri sono stati positivi, con una par-
tecipazione del 100% degli studenti coin-
volti e in alcuni casi con il proseguimento 
degli incontri. Per il futuro continueremo a 
espandere questo servizio con altre inizia-
tive e con un focus crescente sulla salute 
mentale. Vogliamo assicurarci che ogni col-
laboratore abbia gli strumenti necessari per 
mantenere un buon equilibrio di vita.

In che modo il counseling in azienda 
promuove il benessere della persona?
Il collaboratore porta con sé molti mondi e 
ruoli, oltre a quello del professionista alle 
dipendenze dell’azienda. La complessità 
della vita, i diversi ruoli che ogni individuo 
ricopre nella quotidianità, sono interdipen-
denti al ruolo professionale e sono elemen-
ti che non possono essere scollegati fra di 
loro. Come azienda, è importante conside-
rare questi aspetti con uno sguardo d’in-
sieme ed un approccio integrato. Situazioni 
ed eventi professionali interni all’azienda 
hanno un impatto sul benessere e la salu-
te del collaboratore, così come accade nel 
caso di situazioni ed eventi personali ester-
ni all’azienda. Quando il collaboratore arri-
va in azienda al mattino, porta con sé tutto 
il suo mondo e tutta la complessità che 
sta gestendo in quel determinato periodo 
della sua vita. A volte accade che questa 
complessità aumenti, in seguito ad una si-
tuazione particolarmente difficile o ad un 
accumulo di situazioni di disagio, e crei una 

perturbazione nella percezione del proprio 
benessere o nella gestione delle attività 
professionali. Ad esempio, può succedere 
che il collaboratore abbia dei cali di concen-
trazione, dei cali in termini di produttività 
ed efficienza (in termini qualitativi e quan-
titativi), oppure emergano tensioni nei rap-
porti con i colleghi o superiori, o aumentino 
le assenze dal posto di lavoro. Quando un 

collaboratore si trova in un momento diffi-
cile della vita (sfide professionali, conflitti, 
lutto, malattia, infortunio, situazioni fami-
liari difficili, cambiamenti in corso, cicli di 
vita), può essere importante per lui ricevere 
accoglienza, sostegno e attenzione da par-
te dell’azienda. La figura del counselor può 
rappresentare un aiuto concreto e puntuale 
che l’azienda offre ai propri collaboratori, 
nella gestione del benessere e nella pro-
mozione della salute. Un altro aspetto da 
considerare è l’impatto positivo che il be-
nessere dei propri collaboratori ha sull’a-
zienda stessa e sul raggiungimento degli 
obiettivi aziendali. Il benessere si manifesta 
in un miglioramento delle prestazioni pro-
fessionali, in termini qualitativi e quantita-
tivi, elevati livelli di motivazione, proattività 
e commitment, rapporti interpersonali e 
clima aziendale più distesi e collaborativi. 
Il collaboratore si sente visto, riconosciuto 
nel suo essere, e i benefici sono a cascata 
su tutti gli attori coinvolti. In primis, ed è 
l’elemento più importante, la persona recu-
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Cosa è CoSì (Associazione Counselor 
della Svizzera italiana)?
CoSì è una nuova realtà associativa nata 
nell’ottobre 2022 grazie all’iniziativa di un 
gruppo di counselor. Gli attori coinvolti in 
questa importante iniziativa hanno mosso i 
primi passi durante il delicato periodo pan-
demico, offrendo gratuitamente i propri 
servizi come Spazio d’Ascolto. Sotto questo 
cappello si raggruppano novanta persone 
che si sono formate in ambiti e orienta-
menti diversificati e riconosciuti. L’associa-
zione ha quale scopo quello di favorire il 
counseling nella Svizzera italiana attraverso 
una piattaforma (Così | Counselor Svizze-
ra Italiana (counsellor-svizzera-italiana.ch), 
aperta al pubblico, che raggruppa i profes-
sionisti attivi sul territorio. Inoltre, l’asso-
ciazione favorisce momenti di scambio, di 
incontro e di formazione per i suoi asso-
ciati, sostenendo e stimolando lo sviluppo 
personale e professionale. Da un punto di 
vista etico la neocostituita associazione ab-
braccia i princìpi deontologici della SGfB, 
l’Associazione Svizzera di Consulenza. In 
soli due anni CoSì ha intensificato i rappor-
ti con diverse associazioni presenti in Ticino 
e all’estero al fine di crescere e di svilup-
pare ulteriormente una rete di contatti che 
valorizzi le competenze e favorire l’aggior-
namento in modo tale che questa pratica, 
permetta la condivisione e la promozione 
del counseling, che ha indiscussi meriti nel 
prendersi cura dell’altro, del suo benessere.
Quali sono le prossime iniziative pro-
mosse da CoSì? 
Nel mese di ottobre CoSì promuoverà il 

counseling attraverso una singolare ed 
interessante iniziativa: Il mese del counse-
ling. Gli associati proporranno delle attività 
gratuite aperte al pubblico e presso i propri 
studi di consulenza, così da meglio com-
prendere cosa sia il counseling. Si svolge-
ranno, pertanto, delle conferenze gratuite, 
dei seminari e dei webinar. Si tratta di un 
evento unico ed entusiasmante di cui verrà 
data ampia comunicazione. L’obiettivo del 

mese del counseling è quello di sperimen-
tare cosa sia il counseling e avere un as-
saggio dei suoi punti di forza: l’accoglien-
za, l’assenza di giudizio, l’ascolto, la cura 
e altri aspetti che i partecipanti agli eventi 
proposti avranno la possibilità di scoprire. 
Invito, pertanto, i lettori a prendere visione 
del programma consultando il nostro sito e 
la locandina qui sopra (inquadra il QRCode 

per avere informazioni più dettagliate).
Quali sono la finalità del counseling? 
La finalità essenziale del counseling è cen-
trata sul benessere della persona. Il counse-
ling è uno strumento d’aiuto e si rivolge a 
chiunque si trovi in una temporanea fase 
di difficoltà, che sembra senza via d’uscita. 
Il counselor, fungendo da accompagnatore 
della persona, le offre sostegno e appoggio 
nel rendere visibile quello che, nel momen-
to in cui entra nello studio, le è ancora in-
visibile e le provoca disagio o turbamento. 
Nel counseling la sofferenza non è consi-
derata una patologia, ma è vista come la 
conseguenza di una situazione in cui l’indi-
viduo non riesce a raggiungere determinati 
obiettivi nella sua vita, obiettivi personali e 
non generalizzabili.  
Il counseling può essere utilizzato an-
che in altri contesti, in altre discipline? 
In quali ad esempio?  
Le tecniche utilizzate durante le sedute di 
counseling sono utili anche in altri conte-
sti, come ad esempio nella mediazione. 
Infatti, la mediazione, come il counseling, 
è una relazione d’aiuto. Il suo scopo è quel-
lo di aiutare le persone in conflitto ad af-
frontare e superare l’impasse relazionale in 
cui si trovano, qualunque sia l’oggetto del 
contendere e l’ambito in cui l’incompren-
sione è sorta. Ricordo che il counseling ha 
caratteristiche trasversali: è una relazione 
d’aiuto individuale, di coppia, di gruppo ed 
è applicabile a tantissimi ambiti come, ad 
esempio, la scuola, l’azienda, la famiglia, lo 
sport, la sanità.

pera qualità di vita e benessere personale. 
Tra i benefici secondari, si possono citare: 
l’immagine interna ed esterna dell’azien-
da, la fidelizzazione del collaboratore, il 
miglioramento delle prestazioni individuali, 
il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
Un’azienda attenta agli aspetti più umani 
nella gestione delle proprie risorse contri-
buisce ad elevare tutto il valore aziendale, 
individuale e collettivo.
Dal punto di vista del collaboratore, qua-
li benefici può trovare nel counseling?
Poter usufruire di un percorso di counseling, 
significa avere a disposizione uno spazio ri-
servato, in cui, grazie al supporto di un pro-
fessionista, il collaboratore può accedere a 
nuove strategie utili per gestire al meglio le 
situazioni che lo stanno mettendo in diffi-
coltà. Significa ricevere un ascolto profes-
sionale, un accompagnamento verso il re-
cupero della lucidità e delle proprie risorse, 
indispensabili per far fronte alle sfide che la 
vita presenta, in modo funzionale e in auto-
nomia. Significa promuovere l’auto-aiuto e 

la capacità di prendere decisioni buone per 
se stessi, in funzione di un ritrovato benesse-
re ed equilibrio personale e professionale. Il 
counseling aiuta a prendere consapevolezza 
e responsabilità delle proprie reazioni, aiuta 
a riconoscere i comportamenti che si metto-
no in atto in determinate situazioni. Attiva 
nuovi sguardi con cui leggere ciò che la vita 
rivela e promuove la ricerca di nuovi modi 
possibili per gestire le difficoltà. Il counseling 
è un percorso di empowerment e di incon-

tro con il proprio potenziale.
Come possono le aziende offrire soste-
gno ai collaboratori in assenza di un 
counselor interno?
Grazie all’Associazione CoSì (Counselor 
della Svizzera Italiana) è possibile accedere 
ai professionisti counsellor presenti sul ter-
ritorio. È possibile informare e sensibilizzare 
i collaboratori sull’importanza della cura 
del proprio benessere e dei servizi di soste-
gno a cui è possibile rivolgersi.

Intervista ad Andreana Bernasconi Lolli, Segretaria di CoSì (Associazione Counselor della Svizzera italiana), 
Consulente indipendente, Specialista HR, Counselor cognitivo-sistemico, Mediatrice e Persona di Fiducia 
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